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«Suinicoltura, subito il tavolo»
Lo chiedono al ministro gli assessori di Lombardia ed Emilia Romagna
n CREMONA La mancanza di
una visione strategica di fi-
liera mette a rischio la red-
ditività di uno dei comparti
zootecnici più importanti
dell'agroalimentare italiano.
Gli assessori regionali all'A-
gricoltura di Lombardia ed
Emilia-Romagna, Fabio Rolfi
e Alessio Mammi, hanno
scritto al ministro delle Po-
litiche agricole, Stefano Pa-
t u anelli , per chiedere la con-
vocazione urgente del tavolo
suinicolo nazionale.
«A seguito delle perduranti
difficoltà che caratterizzano
da tempo il funzionamento
della Commissione unica
nazionale suini — si legge
nella lettera firmata dai due
assessori regionali — è ne-
cessaria la convocazione del
t av olo » .
«Da tempo — prosegue il do-
cumento — le regioni Lom-

bardia ed Emilia-Romagna
lavorano insieme per affron-
tare in maniera decisa le cri-
ticità del settore suinicolo,
uno dei comparti zootecnici
più importanti dell'agroali-
mentare italiano. Abbiamo
istituito un tavolo interre-
gionale con l'obiettivo di
creare un vero e proprio pat-
to di filiera. Riteniamo che la

frammentazione del com-
parto sia penalizzante, in un
momento di criticità econo-
mica» .
«A tal proposito — conclu do-
no i due assessori Rolfi e
Mammi — il malfunziona-
mento cronico della Cun di-
mostra come al settore man-
chi una visione di filiera.
Aspetto di rilievo che com-

promette la redditività non
soltanto per gli allevatori,
che sono il primo anello del-
la filiera e sui quali si sca-
ricano anche i maggiori costi
delle materie prime, ma an-
che dei macellatori. Occorre
un intervento deciso del mi-
nistero competente, in colla-
borazione con le Regioni,
nell'ambito del tavolo nazio-
nale, creato appositamente
per riportare una visione co-
mune di tutte le parti. Le Re-
gioni danno disponibilità alla
collaborazione, ma serve —
ribadiscono — un preciso e
deciso intervento politico del
minis t er o » .
Si rafforza sempre di più
quindi l’alleanza tra le due
Regioni. Un’alleanza costi-
tuita dalla necessita di aiu-
tare un comparto in difficol-
tà e da una condivisioni di
intenti e obbiettivi.
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Oleificio Zucchi sugli scudi
È tra i super «tester» italiani
L’azienda cremonese nel comitato nazionale per la valutazione delle caratteristiche organolettiche
n CREMONA L’Ole if  ic io
Zucchi ha raggiunto un nuo-
vo, importante e prestigioso
t r agu ar do.
La storica azienda cremone-
se ha ottenuto il riconosci-
mento di «Comitato di as-
saggio professionale per la
valutazione delle caratteri-
stiche organolettiche degli
oli di oliva vergini» dal mi-
nistero delle Politiche agri-
cole e alimentari.
Il panel di assaggiatori, rico-
nosciuto come Federolio 4 e
composto da nove tecnici ed
esperti aziendali selezionati
e preparati conformemente
alle linee guida dei Coi (il
Consiglio Oleicolo Interna-
zionale), permette di garan-
tire trasparenza e veridicità
dei dati relativi all’olio d’o-
liva prodotto e commercia-
lizzato, in linea con quei
principi che da sempre co-
stituiscono il cuore del bu-
siness dell’Oleificio Zucchi.
Il panel test valuta infatti i
prodotti dell’azienda cremo-
nese per autocontrollo, ma
può svolgere verifiche anche
per terzi. L’analisi è regola-
mentata dal metodo Coi, che
determina le categorie com-
merciali a cui può apparte-
nere un olio da olive: ver-
gine, extravergine o lam-
p ant e.
Inoltre consente di effettua-
re valutazioni sia per gli olii
Dop ed Igp, che per quelli
oggetto di scambi commer-
c i a l i.
Si tratta di uno strumento
essenziale per il comparto,
poiché emette una certifica-
zione sulle caratteristiche
d e l l’olio, che viene ricono-
sciuta come elemento fon-
damentale nel giudizio della
qualità finale degli olii e per
rilevare la conformità tra le
qualità chimiche e organo-

lettiche. Il tutto è finalizzato
a qualificare un olio come
ex t r av er gine.
«Siamo molto soddisfatti del
riconoscimento conferito
dal  minis t er o al nos t r o
gruppo di assaggio. È un ul-
teriore sprone a proseguire
lungo quel percorso che ab-
biamo intrapreso fin dal
principio, caratterizzato dal-
la volontà di garantire ai no-
stri consumatori e partner
prodotti d’eccellenza, con
qualità sempre più elevata
frutto della nostra storica e
consolidata esperienza nel
settore», commenta Ales s ia
Zu cchi , amministratore de-

legato dell’Oleificio Zucchi.
«Crediamo fortemente —
conclude l’ad — nella traspa-
renza, tra i principi più im-
portanti  del  nostro fare
azienda, e siamo convinti
che sia imprescindibile per
creare valore per l’intera fi-
liera: ecco perché una cer-
tificazione sulle caratteristi-
che dell’evo è fondamenta-
le» .
Un riconoscimento che sot-
tolinea l’ottimo lavoro svolto
negli  anni  dalla  storica
azienda cremonese, che di-
venta così un ulteriore rap-
presentante dei prodotti di
q u alit à .

«Siamo molto soddisfatti
ed è uno sprone a proseguire
la strada intrapresa da tempo»
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